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PREFAZIONE

alla III edizione

Il primo approccio, quando si inizia a studiare il diritto amministra-
tivo, non è sempre di amore. Questo accade per varie ragioni. 

In primo luogo, perché il diritto amministrativo non ha un suo “co-
dice” (a differenza del diritto civile o del diritto penale), ma tante leggi 
fondamentali, che a volte diventano codici (come il recentissimo co-
dice dei contratti pubblici, ad esempio), ma sono comunque settoriali. 

In secondo luogo, perché il diritto amministrativo è per alcuni 
aspetti molto tecnico o specialistico e sembra lontano dalla nostra re-
altà di tutti i giorni. 

In terzo luogo (ma forse soprattutto), perché il diritto amministra-
tivo ha l’interesse legittimo, che è una situazione soggettiva che può 
apparire impalpabile, a tratti incomprensibile, in quanto porta con sé 
la contraddizione di una situazione giuridica attiva che può essere le-
gittimamente sacrificata dal potere pubblico. 

Successivamente, però, man mano che lo scopri, ti rendi conto che 
il diritto amministrativo (pur nella sua apparente complessità tecnica) 
ha una grande fascino cui è difficile resistere. È un diritto estremamen-
te trasversale e pervasivo, che disciplina moltissimi aspetti centrali 
della nostra vita e del sistema economico e sociale: regolazione dei 
mercati, tutela della concorrenza e del consumatore, contratti pubbli-
ci, governo del territorio e rigenerazione urbana, ambiente, paesaggio, 
tutela della salute individuale e collettiva, comunicazioni elettroniche, 
flussi migratori, nuove fonti di energia, digitalizzazione, tutela dell’or-
dine pubblico e prevenzione di infiltrazioni mafiose. 

È soprattutto, oggi più che mai, il diritto dei diritti fondamentali 
di nuova generazione, di quelli che passano necessariamente per l’e-
sercizio dei poteri pubblici perché richiedono un giudizio di bilancia-
mento fra valori fondamentali costituzionalmente rilevanti che, come 
ci ha insegnato la Corte costituzionale, le Costituzioni democratiche 
e pluraliste non ordinano gerarchicamente  ma affidano al principio di 
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bilanciamento secondo i criteri di proporzionalità e adeguatezza. Bi-
lanciamento rimesso in prima battuta al legislatore e poi spesso dallo 
stesso demandato nel caso concreto alla pubblica amministrazione at-
traverso, appunto, il diritto amministrativo. È felice (e mi piace ricor-
darla) la formula coniata dall’attuale Presidente del Consiglio di Stato 
Luigi Maruotti, che già da tempo ha elaborato la nozione di interessi 
legittimi fondamentali. 

È il diritto che più di tutti si confronta costantemente con le sfide di 
quella che oggi chiamano la post-modernità. L’epoca che viviamo lo 
dimostra: pensiamo al ruolo del diritto amministrativo anche nella ge-
stione della crisi sanitaria o delle conseguenze economico del conflitto 
bellico in Ucraina. 

Fino a non molti anni fa, si teorizzava la “privatizzazione del dirit-
to amministrativo”, per indicare le contaminazioni civilistiche che il 
diritto amministrativo era destinato ad assorbire o, addirittura, se ne 
predicava il superamento a favore dell’applicazione degli strumenti 
di diritto privato anche nello svolgimento dell’azione amministrativa. 

La storia ha dimostrato non solo che non c’è stata la privatizzazione 
del diritto amministrativo, ma semmai che è accaduto il contrario. Esi-
ste un diritto amministrativo che regola sempre più spesso i rapporti 
tra privati (basti pensare al fenomeno dell’eterointegrazione contrat-
tuale per effetto degli atti regolatori delle autorità indipendenti o alla 
tutela ammnistrativa di consumatori e risparmiatori) e molti istituti di 
derivazione civilistica, nel passaggio al settore amministrativo, cam-
biano fisionomia acquistano una spiccata autonomia. Anche il diritto 
punitivo (un tempo ritenuto terreno elettivo del diritto penale) ormai 
ha assunto una dimensione amministrativa: basti pensare al fenomeno 
delle “pene sostanziali” e del progressivo ricorso alla sanzione ammi-
nistrativa come  alternativa all’ineffettività della sanzione penale. 

Il diritto amministrativo, quindi, non solo ha resistito alle contami-
nazioni ma semmai ha spesso invaso il campo tradizionalmente riser-
vato ad altri rami dell’ordinamento, in un contesto in cui la multidisci-
plinarietà è un fenomeno sempre più diffuso.

Il principale obiettivo del Compendio di diritto amministrativo, che 
giunge alla sua III edizione, è quello di dare conto di questa affasci-
nante complessità e di contribuire a seminare la passione per lo studio 
di una delle più importanti branche del diritto, che, non a caso, è pre-
sente nelle prove scritte della quasi totalità dei concorsi pubblici. 

La nuova edizione, oltre ad una revisione generale del testo e all’ag-
giornamento di ogni capitolo alla luce della più recente giurisprudenza 
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e dell’elaborazione dottrinale nel frattempo maturata, recepisce alcune 
importanti riforme normative, prima fra tutte quella che si è concretiz-
zata nell’approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 
31 marzo 2023, n. 36), che, dato il suo impatto fortemente innovativo 
rispetto al previgente d.lgs. n. 50 del 2016, ha comportato l’intera ri-
scrittura dei capitoli dedicati all’argomento. 

Di rilievo, sempre a livello normativo, è il riordino della disciplina 
dei servizi pubblici locali di interesse economico generale (d.lgs. 23 
dicembre 2022, n. 211), nonché il d.l. 22 aprile 2023, n. 44 (conv. con 
l. 21 giugno 2023, n. 74 ), che pure ha introdotto significative misure di 
semplificazione, fra le quali si segnala, anche per il dibattito mediatico 
e politico che ha generato, la disposizione che esclude espressamente i 
programmi finanziati con i fondi del PNRR dal controllo concomitante 
della Corte dei conti.

L’impostazione del testo rimane fedele all’idea originaria, che è 
quella di offrire uno strumento agile, ma al tempo stesso completo e 
approfondito, che si rivolge, in primo luogo, agli aspiranti magistra-
ti per accompagnarli nell’impegnativo percorso di preparazione alle 
prove scritte. 

In questa prospettiva, il Compendio si caratterizza per coniugare 
un inquadramento sistematico e teorico degli istituti fondamentali con 
approfondimenti mirati su singole questioni di sicura rilevanza con-
corsuale (la trattazione specifica dedicata, sin dalla prima edizione, ai 
rapporti tra compensazione degli oneri di servizio pubblico e aiuti di 
stato – oggetto della traccia di amministrativo dell’ultimo concorso in 
magistratura – ne è una dimostrazione evidente). 

Il diritto (il diritto amministrativo in particolare) non è una discipli-
na astratta, è concreta e per riuscire ad appassionarsi occorre sempre 
cogliere i risvolti concreti delle nozioni e degli istituti. Diversamente, 
lo studio è noia e se c’è noia non si va da nessuna parte. Ecco perché 
il testo dedica sempre molto spazio al diritto applicato nelle aule di 
giustizia, con riferimenti puntuali a casi e questioni “reali”.

La speranza è che il testo possa suscitare interesse, curiosità, pas-
sione, offrire uno stimolo in più per realizzare i propri obiettivi profes-
sionali a chi si appresta a diventare la futura classe dirigente del Paese. 

Roma, luglio 2023

Roberto Giovagnoli 
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